
GARA PER LA VENDITA DI N. 4 LOTTI DI BOSCO IN PIEDI  DI FAGGIO NEL 
COMPLESSO FORESTALE GIOGO-CASAGLIA IN GESTIONE ALL’ UNIONE MONTANA 

DEI COMUNI DEL MUGELLO AI SENSI DEL REGOLAMENTO DEI  CONTRATTI 
DELL’UNIONE MONTANA DEI COMUNI DEL MUGELLO  

 
 
Ai sensi degli articoli 18 e 23 del Regolamento dei Contratti dell’UMCM e della determinazione del 
dirigente n. 150 del 31.05.2016 questo Ente intende procedere all’aggiudicazione di n. 4 lotti di bosco in 
piedi di faggio nel complesso forestale Giogo – Casaglia, nel Comune di Borgo San Lorenzo, per 
l’esecuzione di taglio di diradamento. 
Per quanto riguarda la procedura di selezione dell'aggiudicatario si farà riferimento agli articoli dal 23 al 
31 del Regolamento dei contratti dell’UMCM e a quanto previsto nel presente disciplinare di gara. 
 
Personale dell’Ente referente: 
Responsabile Unico del Procedimento dott. Stefano Manni 05584527231  
Responsabile per la vendita e per la presa visione dei luoghi per. agr. Pieri Vanni 05584527252 lotti 1 e 
3 
Responsabile per la vendita e per la presa visione dei luoghi dott. for. Maria Ronconi 05584527234 lotti 
2 e 4 
 

A) DESCRIZIONE DEI LOTTI 

 
 

 
Modalità di esbosco: per avvallamento manuale, con trattore con verricello, con trattore con gabbie, a 
soma; 
Imposti per autotreno: a 0,7 km circa dall’ingresso principale alla sottoparticella fisionomica; 
Superficie da sottoporre al taglio: 19,6692 ha.  
Prelievo ad ettaro stimato: 100 mst/ha  
Importo a base d’asta: 6,50 €/mst oltre IVA 
Prezzo complessivo stimato del lotto: € 12.799,00 + IVA (10%);  
Data ultimazione lavori: 31.10.2016;  
 
 

LOTTO 1 
Bosco in piedi – Complesso Forestale Giogo-Casaglia, Comune di Borgo San Lorenzo

Legname ritraibile stimato 
Località Particella 

forestale 

Specie 
prevalente 

 

Età 
(anni)

Superficie       
(Ha) 

Tipo di 
intervento Tipologia Quantità 

mst 

Monte 
Paganino 

023A015F01 Faggio 66 19,6692 Diradamento Legna da ardere 1966 



 
Modalità di esbosco: con trattore con verricello, con trattore con gabbie, a soma; 
Imposti per autotreno: all’ingresso della porzione principale della sottoparticella fisionomica; 
Superficie da sottoporre al taglio: 9,5753 ha.  
Prelievo ad ettaro stimato: 140 mst/ha 
Importo a base d’asta: 8,00 €/mst oltre IVA 
Prezzo complessivo stimato del lotto: € 10.720,00 + IVA (10%);  
Data ultimazione lavori: 31.10.2016;  
 
 
 

 
Modalità di esbosco: Per avvallamento manuale, con trattore con verricello, con trattore con gabbie, a 
soma 
Imposti per autotreno: all’ingresso principale della sottoparticella fisionomica; 
Superficie da sottoporre al taglio: 18,7352 ha.  
Prelievo ad ettaro stimato:  150 mst/ha 
Importo a base d’asta:  8,50 €/mst oltre IVA 
Prezzo complessivo del lotto: € 23.885,00 + IVA (10%);  
Data ultimazione lavori: 31.10.2016;  
 
 

LOTTO 2 
Bosco in piedi – Complesso Forestale Giogo-Casaglia, Comune di Borgo San Lorenzo

Legname ritraibile stimato 
Località Particella 

forestale 

Specie 
prevalente

 

Età 
(anni)

Superficie       
(Ha) 

Tipo di 
intervento Tipologia Quantità 

mst 

Poggio al 
Ceppo 

023A013F01 Faggio 67 6,4793 Diradamento Legna da ardere 907 

Poggio al 
Ceppo 

023A013F01 Faggio 67 3,0960 Diradamento Legna da ardere 433 

LOTTO 3 
Bosco in piedi – Complesso Forestale Giogo-Casaglia, Comune di Borgo San Lorenzo

Legname ritraibile stimato 
Località Particella 

forestale 

Specie 
prevalente

 

Età 
(anni)

Superficie       
(Ha) 

Tipo di 
intervento Tipologia Quantità 

mst 

Capanna 
Marcone 

023A020F01 Faggio 67 18,7352 Diradamento Legna da ardere 2810 



 
Modalità di esbosco: Per avvallamento manuale, con trattore con verricello, con trattore con gabbie, a 
soma; 
Imposti per autotreno : a 3 km circa; 
Superficie da sottoporre al taglio: 14,3220 ha.  
Prelievo ad ettaro stimato: 90 mst/ha 
Importo a base d’asta:  6,5 €/mst oltre IVA 
Prezzo complessivo del lotto: € 8.372,00 + IVA (10%);  
Data ultimazione lavori: 31.10.2016;  
 
 

B) DESCRIZIONE DEI LAVORI E MODALITÀ DI ESECUZIONE 

 
L’intervento dovrà essere eseguito nel rispetto delle indicazioni fornite dal Piano di Gestione del 
complesso forestale Giogo - Casaglia redatto sulla base delle norme previste dalla L.R. 39/00 e 
successive modifiche “Legge Forestale della Toscana” e dal Regolamento di Attuazione approvato con 
D.P.G.R. 48/r del 08/08/2003 e in conformità alle indicazioni fornite dal personale dell’Unione Montana 
e di quanto riportato nel presente avviso. 
Il materiale dovrà essere allestito ed esboscato usufruendo della viabilità esistente, avendo cura di non 
arrecare danni al suolo e al restante soprassuolo. Possono altresì essere utilizzate le piste temporanee già 
individuate e autorizzate dall’Unione dei Comuni, la cui realizzazione e il cui ripristino finale restano a 
carico dell’aggiudicatario.  L’imposto temporaneo del materiale è consentito negli spazi disponibili ove 
questo non costituisca intralcio secondo le modalità e condizioni previste dall’art. 14 del vigente 
Regolamento Forestale. Non è consentito il transito con automezzi pesanti sulle strade forestali quando 
le condizioni stagionali non lo permettono, al fine di evitare danni al piano viario.  
Per l’esecuzione degli interventi devono essere rispettate le condizioni di sicurezza stabilite dal D.Lgs. 
81/08. 
Fermo restando il rispetto dei termini per l’esecuzione dei lavori definiti dalla Legge e dal Regolamento 
Forestale Regionale, i lavori di taglio, allestimento, esbosco ed il ritiro del materiale legnoso dovranno 
essere ultimati entro il termine indicato per ciascun lotto. 
Ai sensi del comma 3 dell’articolo 6, per i lotti n. 1 e n 3 che hanno una superficie di taglio accorpata 
superiore ai 10 ettari, occorre che gli interventi siano eseguiti sotto la direzione di un tecnico responsabile 
dei lavori che dovrà essere nominato e pagato dalla ditta esecutrice dei lavori. Di tale necessità dovrà 
essere tenuto conto in fase di predisposizione dell’offerta. 
 
LAVORI DA ESEGUIRE 
L'aggiudicatario eseguirà il taglio, l’allestimento, l’esbosco nonché tutti i lavori occorrenti, a conto e 
spese proprie, senza che possa pretendere indennizzo e compensi di sorta per qualsiasi causa, anche di 
forza maggiore. L'aggiudicatario inoltre non potrà richiedere diminuzione alcuna di prezzo per qualsiasi 
ragione.  

LOTTO 4 
Bosco in piedi – Complesso Forestale Giogo-Casaglia, Comune di Borgo San Lorenzo

Legname ritraibile stimato 
Località Particella 

forestale 

Specie 
prevalente

 

Età 
(anni)

Superficie       
(Ha) 

Tipo di 
intervento Tipologia Quantità 

mst 

Capanna 
Sicuteri 

023A006F01 Faggio 66 9,0870 Diradamento Legna da ardere 817 

Capanna 
Sicuteri 

023A006F01 Faggio 66 5,2350 Diradamento Legna da ardere 471 



L’Unione Montana all'atto della consegna garantisce la specie delle piante, ma non le dimensioni né la 
qualità o la quantità dei prodotti che potranno ricavarsi; i dati quantitativi indicati per ciascun lotto nel 
presente avviso, ancorché misurati, devono intendersi comunque stimati in base ad aree di saggio. 
I lavori non possono essere subappaltati. Sul cantiere potranno intervenire solo i lavoratori che saranno 
indicati dall’impresa prima della stipula del contratto e per i quali sarà presentata la documentazione 
attestante l’iscrizione all’INPS, la regolarità contributiva e la frequentazione di corsi di formazione 
obbligatori.  
Durante le lavorazioni dovranno essere utilizzate attrezzature e macchine conformi alla normativa 
vigente in materia di sicurezza sul lavoro.  Prima della stipula del contratto dovrà essere fornito 
all’Unione Montana dei Comuni del Mugello l’elenco della macchine e attrezzature utilizzate con copia 
della documentazione attestante la loro conformità. 
Eventuali modifiche all’elenco dei lavoratori o delle macchine e attrezzature dovranno essere 
preventivamente comunicate all’Unione Montana dei Comuni del Mugello. 
Prima della stipula del contratto l’impresa aggiudicataria dovrà fornire all’Unione Montana dei Comuni 
del Mugello copia del proprio Documento di Valutazione dei Rischi (qualora l’impresa sia obbligata alla 
sua adozione). 
 
 
UTILIZZAZIONE ED ESBOSCO 
Gli interventi da eseguire consistono nel diradamento selettivo con criteriio dal basso dei soprassuoli 
indicati, entro una percentuale del 55% delle piante vive presenti.  
L'aggiudicatario è obbligato ad utilizzare tutte le piante martellate, o indicate dal tecnico responsabile 
della vendita o da un suo incaricato, e ad esboscare tutto il legno commerciabile di qualsiasi 
assortimento. Qualora nel corso dell'utilizzazione si dovesse rendere necessario abbattere piante non 
preventivamente martellate, la Ditta acquirente è obbligata a procedere previa autorizzazione del 
responsabile della vendita. Le piante martellate che non venissero tagliate, utilizzate ed esboscate, 
dovranno essere comunque pagate all'Amministrazione sulla base di un ordine d'incasso da emettersi al 
termine dell’utilizzazione in sede di collaudo. Il materiale di risulta dovrà essere sistemato o concentrato 
in maniera da non creare danno al bosco. Il materiale non commerciabile (sottomisure e frascame) dovrà 
essere asportato o depezzato e sminuzzato finemente e quindi distribuito in modo uniforme lontano da 
strade e sentieri al fine di non creare facile esca per gli incendi.  
 
NORME TECNICHE PER IL TAGLIO  
Il taglio delle piante martellate dovrà essere effettuato liscio, rasoterra e senza sfibrature, abbattendo di 
norma verso monte le piante di maggiori dimensioni e utilizzando, se opportuno, il tirefort per evitare 
danni agli alberi da rilasciare e alla rinnovazione forestale. 
L'inosservanza di quanto sopra determina una penale stabilita forfettariamente in € 10,00 per ogni 
ceppaia non recisa a regola d'arte.  
 
DANNI ALLE PIANTE - SANZIONI E PENALITA' 
Per ogni pianta destinata a rimanere a dotazione del bosco che venga utilizzata, stroncata o danneggiata 
dall'aggiudicatario o dai suoi dipendenti o lavoranti questi ne pagherà all’Unione Montana, a titolo di 
indennizzo, il valore di macchiatico al prezzo di aggiudicazione, qualora il danno sia riconosciuto 
inevitabile ed il quadruplo di tale valore se evitabile, senza pregiudizio, in quest’ultimo caso, delle 
sanzioni previste dalla legislazione vigente. Qualora si tratti di piante giovani non commerciabili, viene 
stabilito un importo di indennizzo del danno di € 10,00 per ogni pianta danneggiata e al quadruplo di 
tale valore, sempre secondo se si tratti di danneggiamento inevitabile o evitabile. Il giudizio di 
inevitabilità od evitabilità verrà stabilito dal tecnico responsabile della vendita il quale potrà basarsi 
anche sui rilievi effettuati dal personale di vigilanza forestale nel corso dell'utilizzazione. 
 
TERMINE DEI LAVORI – VERIFICA DELLA CORRETTA ESECUZIONE DEL TAGLIO 
Alla scadenza del termine originario, eventualmente protratto per sospensioni o prorogato, 
l'utilizzazione si intende chiusa. La verifica della coretta esecuzione del taglio sarà disposta ed eseguita 
dal tecnico responsabile della vendita prima possibile compatibilmente con le esigenze di servizio e 
comunque entro 30 giorni dall’ultimazione dei lavori. L'aggiudicatario sarà invitato ad intervenire alla 



verifica, alla quale potrà anche farsi rappresentare; in caso di mancato intervento la verifica verrà 
eseguita ugualmente in sua assenza.  
 
RICONSEGNA DEL LOTTO - SVINCOLO CAUZIONE 
Avvenuta la positiva verifica finale sull’esecuzione dell’intervento, il lotto aggiudicato si intende 
riconsegnato all'Ente proprietario.  
Il deposito cauzionale non sarà svincolato se non dopo che da parte dell’Unione Montana sia stato 
redatto il verbale di verifica finale e siano stati definiti i rapporti giuridici ed economici inerenti la 
vendita. L'Amministrazione disporrà direttamente sulla cauzione nonché contro l'aggiudicatario in base 
alle risultanze del verbale di verifica per quanto attiene alla stima dei danni ivi contenuta od altri 
addebiti ivi ritenuti. A seguito della positiva verifica sia tecnica che amministrativa e della sottoscrizione 
del relativo verbale da parte della ditta aggiudicataria, a valere anche come rinuncia a qualsiasi pretesa 
ed azione verso l’Unione Montana in relazione al contratto di vendita, l’Unione Montana procederà allo 
svincolo della cauzione.  
 
UTILIZZAZIONE ABUSIVA - SOSPENSIONI  
L’Unione Montana si riserva la facoltà di sospendere il taglio qualora l'aggiudicatario utilizzi il bosco 
non in conformità alle norme contrattuali, a quelle contenute nel presente invito e alle vigenti 
disposizioni di legge forestale.  
La sospensione in parola può essere fatta verbalmente dal personale di vigilanza forestale o dal tecnico 
responsabile della vendita, salvo ratifica in forma scritta dell'ente e salva la facoltà dell'Amministrazione 
di avvalersi della risoluzione del contratto e dei conseguenti provvedimenti. In ogni caso l'utilizzazione 
non potrà essere ripresa fino a comunicazione dell’Unione Montana fatto salvo il pagamento degli 
eventuali danni arrecati come da stima dell’Unione Montana.   
 
DANNI AL BOSCO E ALLA VIABILITÀ FORESTALE 
Durante l'utilizzazione o alla fine di questa, da parte del personale tecnico o di sorveglianza dell’Unione 
Montana, alla presenza dell'aggiudicatario o di un suo delegato, si procederà al rilevamento degli 
eventuali danni eventualmente arrecati al bosco e alla viabilità forestale. Di tale rilevamento sarà redatto 
apposito verbale. Qualora sussistano infrazioni a leggi e regolamenti in vigore sarà data comunicazione 
all’autorità competente. 
 
PAGAMENTI DI INDENNIZZI E PENALITÀ 
Le somme che l'aggiudicatario dovesse all’Unione Montana per indennizzo o penalità dovranno essere 
pagate al più tardi entro otto giorni dalla data di notificazione del verbale di comunicazione inviato da 
parte dell’Unione Montana o altrimenti escusse dalla cauzione. 
 
RESPONSABILITÀ PER DANNI 
L'aggiudicatario sarà responsabile di tutti gli eventuali danni causati da chiunque dei dipendenti e contro 
chiunque commessi che si dovessero verificare nelle particelle interessate dalla vendita o lungo le 
relative vie d'esbosco e trasporto, fino alla riconsegna del lotto. L’Unione Montana non assume alcuna 
responsabilità per oneri per eventuali passaggi o imposti di deposito da formarsi in fondi di altri 
proprietari, così come per eventuali danni procurati a terzi.   
Per ogni infrazione alle clausole e condizioni non prevista nel presente invito o nel contratto di vendita, 
per la quale non sia stabilita alcuna valutazione dell'indennizzo per conseguenti danni, il calcolo della 
penale sarà effettuato in base alla stima redatta ad esclusiva discrezione del tecnico responsabile della 
vendita. 
 
 

C) SOGGETTI AMMESSI ALLA PARTECIPAZIONE E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
 
Sono ammesse a partecipare alla gara le imprese forestali in qualunque forma costituite, i coltivatori 
diretti singoli o associati e le associazioni temporanee di imprese (ATI) in possesso dei seguenti 
requisiti: 



- requisiti di ordine generale: i soggetti concorrenti devono essere in possesso dei requisiti di ordine 
generale di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e non devono aver riportato condanne penali per lo 
svolgimento di attività di utilizzazioni boschive negli ultimi 3 anni. 

 
 

D) MODALITÀ DI CONSEGNA DELLE OFFERTE 

 
Le imprese interessate sono invitate a far pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 21.06.2016, 
un plico sigillato – con l’esatta indicazione del nominativo del mittente, l’indirizzo, il numero di 
telefono e di fax la partita IVA e il numero di codice attività, l’indirizzo di PEC – controfirmato sui 
lembi di chiusura e recante la seguente dicitura: 
“OFFERTA PER LA VENDITA DI BOSCO IN PIEDI  - Gara del 21.06.2016”.  
indirizzato a: UNIONE MONTANA DEI COMUNI DEL MUGELLO, Ufficio P.A.F. , Via P. Togliatti n. 
45 50032 Borgo San Lorenzo  (FI).  
La consegna del plico, per la quale sono ammessi sia la consegna a mano, sia il servizio postale che il 
corriere, dovrà avvenire all’Ufficio Protocollo dell’Unione Montana dei Comuni del Mugello, Via 
Togliatti 45, 50032 Borgo San Lorenzo (FI) esclusivamente nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 
9,00 alle ore 12,30 e, nel giorno di martedì, anche dalle ore 15,30 alle ore 17,00. Ai fini dell’arrivo dei 
plichi farà fede il timbro e l’orario apposti dall’Ufficio Protocollo. Trascorso il termine fissato per la 
scadenza della presentazione dell’offerta non è riconosciuta valida alcuna altra offerta anche se 
sostitutiva o aggiuntiva di offerta precedente. Le offerte recapitate non possono essere ritirate.  
 
 

E) MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

 
Il plico sigillato di cui al precedente punto D, dovrà contenere, a pena di esclusione: 

E) A) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

L’apposita busta denominata “Documentazione amministrativa”, sigillata e controfirmata sui lembi di 
chiusura dal titolare o legale rappresentante o procuratore del soggetto concorrente dovrà contenere, a 
pena di esclusione: 
 
E) A.1) DICHIARAZIONE DI PARTECIPAZIONE, conforme al modello (Modello A) pubblicato sul 
sito dell'Unione Montana dei Comuni del Mugello, all’indirizzo www.uc-mugello.fi.it. 
Nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora costituiti, la 
Dichiarazione di partecipazione deve essere unica e deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che 
costituiranno la predetta associazione o consorzio. 
 
E) A.2) DICHIARAZIONE UNICA recante le dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto notorio 
da rendere ai sensi del D.P.R. 445/2000 attinenti ai requisiti di partecipazione, conforme al Modello B 
pubblicato sul sito dell'Unione Montana dei Comuni del Mugello, all’indirizzo www.uc-mugello.fi.it. 
Si evidenzia che il concorrente è responsabile di tutte le dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2000, 
pertanto ogni eventuale errore nel contenuto delle dichiarazioni ricade sulla sua responsabilità. 
L’Amministrazione assume il contenuto delle dichiarazioni così come rese dal concorrente e sulla base 
di queste verifica la conformità di tutta la documentazione richiesta per la partecipazione alla gara. 
L’Amministrazione, nella successiva fase di controllo, verificherà la veridicità del contenuto di tali 
dichiarazioni. 
Le dichiarazioni circa il possesso dei requisiti di cui all’art. 80 da parte dei soggetti previsti allo stesso 
articolo devono essere rese e sottoscritte dal legale rappresentante, titolare o procuratore dell’impresa. 
Nel caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, consorzio ordinario di concorrenti, GEIE di cui 
all’art. 45 del D. Lgs. 50/2016 ciascuna impresa facente parte del raggruppamento/consorzio deve 
rendere le proprie dichiarazioni circa il possesso dei requisiti di cui sopra. 
Nel caso di consorzi di cui al comma 2, lett. b e c dell’art. 45 del D. Lgs. 50/2016 le dichiarazioni sui 
requisiti di cui sopra sono rese dal consorzio e da ciascuna consorziata esecutrice.  



 
 
E) A.3) ATTESTAZIONE DI AVVENUTO SOPRALLUOGO rilasciato e firmato dal responsabile 
dell’ufficio PAF dell’Unione Montana dei Comuni del Mugello (o suo delegato) da cui risulti che 
l’impresa (o il mandatario in caso di imprese riunite) ha effettuato il sopralluogo sul luogo oggetto dei 
lavori.  Il sopralluogo, da effettuarsi congiuntamente al personale dell’Ente, deve essere svolto ai fini di 
una corretta formazione dell’offerta. I sopralluoghi per la suddetta presa visione dei luoghi dovranno 
essere effettuati previo appuntamento con l’Unione Montana dei Comuni del Mugello al seguente 
numero telefonico 055/84527248 (vigilanza). 
I soggetti legittimati ad effettuare il sopralluogo per le imprese partecipanti sono esclusivamente: 
- il legale rappresentante o il direttore tecnico dell’impresa; 
- un procuratore, munito di regolare procura notarile o i cui poteri risultino dal certificato camerale o 
dalla certificazione SOA; 
- altro soggetto munito di delega da parte del legale rappresentante. 
Un soggetto può effettuare il sopralluogo solo per un concorrente singolo associato o consorziato. 
In caso di operatori economici associati o consorziati, il sopralluogo può essere effettuato sia da 
un’impresa mandante sia dalla mandataria, fatto salvo l’obbligo per l’impresa che lo effettua di 
dichiarare, al momento del sopralluogo medesimo, anche i nominativi delle altre imprese associate o 
consorziate per conto delle quali il sopralluogo viene effettuato.  
All’atto del sopralluogo, i soggetti sopra indicati devono presentarsi con: 
- documento valido di identità; 
- un’autocertificazione (o copia conforme dell’attestazione SOA o CCIAA) attestante la qualità di 
rappresentante legale o di direttore tecnico, o la procura (in originale o in copia autentica notarile) o la 
delega (in originale). 
 
E) A.4) UNA GARANZIA pari al 10% dell’importo posto a base d’asta, intestata, a pena di 
esclusione, all’Unione Montana dei Comuni del Mugello, via Togliatti 45 Borgo San Lorenzo (FI)) 
con validità di almeno 180 giorni dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle 
offerte. 
Il documento attestante la costituzione della garanzia deve essere presentato in originale. 
E) A.4) 1) La garanzia, a scelta dell’offerente, può essere un assegno circolare intestato al tesoriere 
dell’Unione Montana dei Comuni del Mugello, una fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 
intermediari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 
E) A.4) 2) In caso di costituzione della garanzia mediante fideiussione la stessa deve recare la firma del 
soggetto autorizzato dell’istituto, banca, azienda o compagnia di assicurazione, e deve prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 
1944 c.c., la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile, nonché l’operatività 
della garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta dell’Unione dei Comuni 
e senza possibilità di porre eccezioni, e contenere impegno del fidejussore a rilasciare, qualora l’impresa 
risultasse aggiudicataria, la cauzione definitiva. 
Per i raggruppamenti temporanei e per i consorzi ordinari di concorrenti di cui di cui all’art. 45 del D. 
Lgs. 50/2016, già costituiti o ancora da costituire, la garanzia provvisoria dovrà essere intestata a tutte le 
imprese facenti parte del raggruppamento, oppure intestata all’impresa dichiarata capogruppo con 
l’indicazione esplicita della copertura del rischio anche per tutte le altre imprese facenti parte del GEIE, 
raggruppamento o del consorzio. 
E) A.4) 3) La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario ed è 
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 
E) A.4) 4) L’Amministrazione comunica l’esito dell’asta ai non aggiudicatari e provvede 
contestualmente nei loro confronti allo svincolo della garanzia presentata, tempestivamente e comunque 
entro un termine non superiore a 30 giorni dall’aggiudicazione. 
E) A.4) 5) All’atto di stipula del contratto l’appaltatore dovrà presentare cauzione definitiva. 



 
E) B) OFFERTA ECONOMICA 
L’apposita busta denominata “Offerta economica”, sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura dal 
titolare o legale rappresentante o procuratore del soggetto concorrente, dovrà contenere, a pena di 
esclusione: 
 
E) B.1) L’offerta economica conforme al modello (Modello C) pubblicato sul sito dell’Unione Montana 
dei Comuni del Mugello, completa di marca da bollo (€ 16,00) con l’indicazione del prezzo offerto  per 
ciascun lotto (è possibile partecipare anche per un solo lotto). L’offerta deve essere obbligatoriamente 
maggiore del prezzo posto a base d’asta, al netto di IVA, espresso in cifre e in lettere (in caso di 
discordanza sarà ritenuta valida l’indicazione più vantaggiosa per l'Amministrazione), sottoscritta con 
firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante. Qualora il concorrente sia costituito da 
associazione temporanea o consorzio GEIE non ancora costituiti, l’offerta economica deve essere 
sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente. 
In caso di associazione temporanea, consorzio o GEIE già costituiti, l’offerta economica può essere 
sottoscritta dal solo soggetto indicato quale mandatario: in tal caso deve essere prodotto in copia l’atto 
costitutivo del raggruppamento, consorzio o GEIE già costituito. 
Nel caso di offerta presentata da un concorrente che si trovi, rispetto ad un altro partecipante alla 
presente gara, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 C.C., ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 80 del D. Lgs. 50/2016, il concorrente dovrà produrre i documenti utili a dimostrare che la 
situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta. 
 
 

 

F) ULTERIORI NORME PER R.T.I. E I CONSORZI 

 

I requisiti dell’impresa singola e di quelle riunite sono quelli previsti dagli art. 92, 93 e 94 del D.P.R. 
207/2010. 
Le associazioni temporanee e i soggetti di cui all'articolo 45, co. 2, lett. e) e g) del D. Lgs. 50/2016 
possono concorrere anche se non ancora costituiti; in tal caso l'offerta deve essere sottoscritta dai titolari 
o legali rappresentanti di tutte le imprese da associare o consorziare e contenere l'impegno che, in caso 
di aggiudicazione, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una 
di esse, da indicare in sede di offerta come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per 
conto proprio e delle mandanti. 
Nota bene: Limitatamente ad RTI, GEIE e consorzi ordinari di concorrenti già formalmente costituiti, 
deve essere allegata anche copia dell’atto costitutivo del raggruppamento tramite mandato collettivo 
speciale ai sensi dell’art. 48 co. 12 del D. Lgs. 50/2016. L’atto costitutivo e il relativo mandato con 
rappresentanza alla mandataria dovrà contenere le prescrizioni di cui all’art. 48 del D. Lgs. 50/2016, e 
risultare da scrittura privata autenticata. 
In caso di raggruppamento, consorzio ordinario, o G.E.I.E. di tipo orizzontale l’offerta presentata 
determina la responsabilità solidale nei confronti dell’Amministrazione nonché nei confronti degli 
eventuali subappaltatori e fornitori. 
Nel caso in cui, invece, la costituzione dell'associazione temporanea o del consorzio sia già perfezionata 
e documentata le imprese mandanti sono esonerate dalla sottoscrizione dell’offerta, in quanto 
adempimento riservato alla sola impresa mandataria capogruppo. 
È vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle associazioni temporanee e dei consorzi 
rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta o, se già costituite, rispetto all'atto 
di costituzione prodotto in sede di offerta, con la sola eccezione del verificarsi del caso di cui all'articolo 
12, comma 1, del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252 ed all’articolo 48, commi 17 e 18 del D. Lgs. 50/2016. 
È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di una associazione temporanea o consorzio, 
ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora sia stata presentata offerta in 
associazione o consorzio di cui all’art. 45, comma 7 del D. Lgs. 50/2016. 
I consorzi di cui al comma 2, lett. b e c dell’art. 45 del D. Lgs. 50/2016 e successive modifiche e 



integrazioni sono tenuti ad indicare per quale/i consorziato/i, il consorzio concorra. È vietata la 
contestuale partecipazione alla gara del consorzio e dei consorziati indicati come esecutori dei lavori. 
 
 

G) MOTIVI DI NON ABILITAZIONE ALLA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE ALLA GARA 

 
Determina la non abilitazione alla presentazione dell’offerta il fatto che: 
a) il soggetto concorrente non sia in possesso delle condizioni di partecipazione di cui al precedente 
punto C); 
b) l’offerta e gli altri documenti di cui al precedente punto E) non risultino pervenuti all’Ufficio 
Protocollo dell’Unione Montana dei Comuni del Mugello entro il termine stabilito nel presente bando. 
A tal fine si sottolinea che, a pena di esclusione dalla procedura, farà fede esclusivamente la data e l’ora 
di arrivo della documentazione presso l’Ufficio protocollo dell’Unione Montana dei Comuni del 
Mugello, così come evinto dalla relativa registrazione di protocollo, e non farà fede il timbro postale e la 
data di invio della stessa; 
c) la “DICHIARAZIONE DI PARTECIPAZIONE di cui al punto E) A.1): 
- manchi; 
- non sia sottoscritta; 
- sia sottoscritta da una persona che non risulti munita del potere di rappresentare il soggetto 
partecipante alla gara; 
- sia sottoscritta da persona diversa rispetto al dichiarante, anche se entrambi muniti del potere di 
rappresentare il soggetto partecipante alla gara; 
- non contenga l’indicazione della forma nella quale il soggetto intende partecipare alla gara; 
- non sia presentata e sottoscritta da ciascuna delle imprese facenti parte del raggruppamento 
temporaneo/consorzio ordinario/G.E.I.E.; 
- sia incompleta rispetto ai dati delle imprese mandanti e/o dell'impresa capogruppo/mandataria; 
- non contenga l’indicazione delle quote percentuali di partecipazione di tutte le imprese facenti parte 
del raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario di concorrenti o GEIE oppure le quote stesse siano 
inferiori a quelle minime previste dalla normativa vigente; 
- l’atto costitutivo da allegare di cui al punto F), in caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari 
di concorrenti o di GEIE già costituiti: 

- manchi; 
- non contenga le prescrizioni di cui all’articolo 48 del D.Lgs. 50/2016; 
- non risulti redatto nella forma minima della scrittura privata autenticata; 
- in caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario o GEIE non ancora costituito, non 
contenga l’impegno che, nel caso di aggiudicazione della gara, le imprese conferiranno, con unico 
atto, mandato speciale con rappresentanza ad una di esse, designata quale mandataria; 

d) la DICHIARAZIONE UNICA di cui al punto E) A.2) : 
- manchi; 
- non sia sottoscritta; 
- sia sottoscritta da persona diversa rispetto alla persona dichiarante; 
- non sia presentata per ciascuna impresa associata o consorziata o da associarsi o consorziarsi; 
- nel caso in cui vi siano soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando nei cui confronti siano stati emessi provvedimenti di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016, manchi 
idonea documentazione tesa a dimostrare che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della 
condotta penalmente sanzionata da parte dell’impresa; 
- risulti priva delle dichiarazioni necessarie ai fini della partecipazione alla procedura, contenute 
nell’apposito modello; 
e) l’attestazione di avvenuto sopralluogo di cui al punto E) A.3): 
- manchi, 
- non sia stata firmata dal responsabile dell’ufficio PAF dell’Unione Montana dei Comuni del Mugello 
(o suo delegato); 
f) il consorzio di cui all’art. 45 lett. b) e c) del D. Lgs. 50/2016 e sue consorziate partecipino 
contestualmente alla gara; 



h) l’impresa/società/altro soggetto partecipante si trovi in altra causa di esclusione prevista dalla 
normativa vigente. 
 
 

H) MOTIVI DI ESCLUSIONE DALLA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

 
Determina l’esclusione dalla gara il fatto che: 
a) l’offerta economica di cui al punto E) B): 
- manchi; 
- non sia sottoscritta dal titolare o legale rappresentante o procuratore del soggetto concorrente; 
- non sia sottoscritta dai titolari o legali rappresentanti o procuratori di tutte le imprese facenti parte del 
GEIE, raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti; 
- non contenga l’indicazione del prezzo offerto e le dichiarazioni presenti nel relativo modello; 
- sia di importo inferiore rispetto a quello posto a base di gara; 
b) Sono escluse altresì offerte condizionate o espresse in modo indeterminato od incompleto, ovvero 

riferite ad offerta relativa ad altra gara. 
 
  

I) AVVERTENZE 

 
- L'Amministrazione aggiudicatrice si riserva la facoltà di non dare luogo alla gara o di prorogarne la 
data ove lo richiedano motivate esigenze, senza che i concorrenti possano avanzare alcuna pretesa al 
riguardo. 
- La presentazione dell’offerta costituisce accettazione incondizionata delle condizioni di vendita 
descritte nel presente bando, con rinuncia a ogni eccezione. 
- L'Amministrazione aggiudicatrice ha facoltà di non procedere all’aggiudicazione definitiva se nessuna 
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
- L'Amministrazione aggiudicatrice si riserva la facoltà di non dar luogo all'aggiudicazione definitiva 
ove lo richiedano motivate esigenze di interesse pubblico. 
 
 

L) MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

 
L’asta verrà espletata secondo il metodo di cui all’art. 73 lett. C) del R.D. n. 827/1924 e con il 
procedimento previsto dal successivo art. 76, ovvero tramite offerte segrete da confrontarsi con la base 
d’asta. Risulterà aggiudicataria l’impresa che ha offerto il prezzo più alto. 
Si specifica inoltre che: 
- sono ammesse esclusivamente offerte in aumento, senza che sia prefissato alcun limite di aumento; 
- in caso di offerte di uguale importo si procederà all’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 77 del 
R.D.827/1924; 
- l'aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola offerta valida, purché superiore al prezzo a base 
d'asta;  
- l’apertura dei plichi pervenuti è fissata per le ore 12,30 del giorno 21.06.2016 presso la sede 
dell’Unione Montana dei Comuni del Mugello – via Togliatti, 45 Borgo San Lorenzo (FI). La seduta di 
gara è pubblica; 
- l’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara o di prorogarne la data, 
dandone comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano accampare pretese al riguardo; 
- gli offerenti avranno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta qualora, decorsi 180 giorni dalla data 
di scadenza dell’asta, l’aggiudicazione non abbia luogo. 
 

M) ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALL’AGGIUDICAZIONE 

 



Successivamente alla gara, l’Unione Montana dei Comuni del Mugello procede ad effettuare: 
- i controlli sui requisiti di ordine generale ai sensi del DPR 445/2000, sulle dichiarazioni rese 
dall’aggiudicatario provvisorio della gara,  
I controlli sui requisiti saranno effettuati: 
- in caso di raggruppamento temporaneo d’impresa o di consorzio ordinario di concorrenti o di G.E.I.E. 
nei confronti di tutti i soggetti facenti parte del raggruppamento o del consorzio o del G.E.I.E.; 
- in caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del D. Lgs. 50/2016, i suddetti controlli 
sono effettuati sia nei confronti del consorzio che delle consorziate esecutrici. 
Ove il soggetto aggiudicatario provvisorio non risulti effettivamente in possesso dei requisiti richiesti, 
l’Unione dei Comuni non darà corso all’aggiudicazione definitiva, procederà all’incameramento della 
garanzia a corredo dell’offerta, con successiva segnalazione del fatto all’Autorità. Restano salvi gli 
effetti connessi a quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 in materia di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci. Analogamente si procederà in caso di fallimento o di risoluzione del contratto 
per inadempimento dell’originario vincitore. 
L’Unione dei Comuni richiede ai soggetti di cui sopra i documenti comprovanti quanto dichiarato 
durante il procedimento di gara, qualora non sia possibile procedere nelle forme specificate dal D.P.R. n. 
445/2000. 
Ai sensi dell’art. 17 della L.R. n. 38/2007 l’Unione dei Comuni procede all’aggiudicazione definitiva 
solo dopo aver verificato, mediante l’acquisizione del documento unico di regolarità contributiva 
(DURC), la regolarità contributiva e assicurativa dell’impresa risultata provvisoriamente aggiudicataria 
riferita alla data di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta; l’Unione dei Comuni segnala 
alla Direzione provinciale del lavoro le irregolarità eventualmente riscontrate. Per le imprese che hanno 
sede in altro stato membro della UE è resa possibile la facoltà di produrre in alternativa al DURC la 
documentazione equipollente secondo la legislazione del paese di appartenenza. 
L’esito favorevole dei controlli sui requisiti di ordine generale, nonché della regolarità contributiva ed 
assicurativa, è condizione per l’adozione della determinazione dirigenziale di aggiudicazione definitiva. 
 
Con la comunicazione dell’aggiudicazione definitiva, l’Unione dei Comuni invita l’aggiudicatario a: 
 
M) A) costituire cauzione definitiva a favore dell’Unione Montana dei Comuni del Mugello, via 
Togliatti 45 Borgo San Lorenzo (FI), con validità fino al termine dei lavori, pari al 100% 
dell’importo contrattuale. La cauzione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o 
rilasciata dagli intermediari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del D.Lgs. 385/1993, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 
revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del 
D.Lgs. 58/1998. La fideiussione deve recare la firma del soggetto autorizzato dell’istituto, banca, 
azienda o compagnia di assicurazione, e deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 c.c., la rinuncia all’eccezione di cui 
all’art. 1957 comma 2 del codice civile, l’operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) 
giorni, a semplice richiesta scritta dell’Unione dei Comuni e senza possibilità di porre eccezioni, la 
clausola “a semplice richiesta dell’Unione Montana dei Comuni del Mugello, in caso di 
inottemperanza degli impegni da assumere con il contratto, o in caso di esecuzione dei lavori non a 
regola d’arte, danneggiamenti a cose e strutture del Patrimonio Regionale e alla viabilità forestale o 
comunale” e la clausola di automatico rinnovo nel caso in cui l’Unione dei Comuni non provveda a 
restituire l’originale della polizza o ad autorizzarne lo svincolo. 
Per i raggruppamenti temporanei e per i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 45 del D. Lgs. 
50/2016, già costituiti o ancora da costituire, la garanzia dovrà essere intestata a tutte le imprese 
facenti parte del raggruppamento, oppure intestata all’impresa dichiarata capogruppo con 
l’indicazione esplicita della copertura del rischio anche per tutte le altre imprese facenti parte del 
GEIE, raggruppamento o del consorzio. 
Il documento attestante la costituzione della garanzia deve essere presentato in originale. 
 
M) B) corrispondere quale anticipo il 40% dell’importo di aggiudicazione a mezzo di bonifico 
bancario a favore dell’Unione Montana dei Comuni del Mugello sul conto acceso presso la Cassa di 



Risparmio di Firenze SPA – Agenzia di Borgo S.Lorenzo (FI) P.zza Martiri della Liberta, 6 -  IBAN: 
IT 52 T 06160 37750 100000300006 o mediante versamento a mezzo di bollettino postale sul c.c.p. 
15312507 intestato all’Unione Montana dei Comuni del Mugello. 
 
M) C) comunicare i nominativi dei lavoratori dell’impresa aggiudicataria che interverranno sul 
cantiere fornendo attestazione della loro iscrizione all’INPS, della regolarità contributiva e della 
frequentazione di corsi di formazione obbligatori. 
 
M) D) comunicare l’elenco della macchine e attrezzature utilizzate sul cantiere con copia della 
documentazione attestante la loro conformità alla vigente normativa sulla sicurezza del lavoro. 
 
M) E) presentare copia del proprio Documento di Valutazione dei Rischi (qualora l’impresa sia 
obbligata alla sua adozione). 
 
M) F) presentare idonea assicurazione di Responsabilità Civile verso terzi riguardante lo svolgimento 
in tutte le fasi della propria attività professionale con massimale di 500.000,00 €; 
 
M) G) produrre quant’altro necessario per la stipula del contratto; 
 
M) H) stipulare il contratto per la vendita del bosco in piedi, nella forma della scrittura privata, nel 
termine massimo di 60 giorni dall’aggiudicazione definitiva. Le spese per i diritti di segreteria, 
registrazione e imposta di bollo sono a carico dell’aggiudicatario, senza alcuna rivalsa sull’Unione 
Montana. 
 
La mancata costituzione della cauzione definitiva determina la revoca dell’affidamento e 
l’acquisizione della cauzione provvisoria.  
La mancata corresponsione dell’anticipo del valore di aggiudicazione determina la revoca 
dell’affidamento. L’Amministrazione conseguentemente aggiudica la vendita al concorrente che 
segue nella graduatoria. 
Qualora l’impresa aggiudicataria, in assenza di comprovati motivi di forza maggiore, non si presenti 
alla stipulazione del contratto nel giorno stabilito dall’Amministrazione aggiudicatrice, quest’ultima 
si riserva di escludere l’impresa stessa dalla partecipazione alle gare future, secondo il principio 
contenuto nel comma 1 dell’articolo 68 del R.D n. 827/1924; inoltre la cauzione provvisoria, 
costituita per la partecipazione all’asta, sarà incamerata a titolo di penale. 
La ditta aggiudicataria con la sottoscrizione del contratto si obbliga all’esecuzione completa dei 
lavori oggetto dell’offerta. Nel caso in cui gli stessi non fossero completati entro i termini stabiliti 
ed in assenza di apposita richiesta di proroga dei termini formalmente autorizzata, l’Unione 
Montana può rivalersi attraverso la cauzione depositata. 
Dopo la stipula del contratto, l’aggiudicatario sarà immesso nel possesso del bene. 
È comunque facoltà dell’Unione Montana dei Comuni del Mugello accedere al cantiere per verifiche di 
qualsiasi natura anche senza preavviso. 
Qualora sia verificata la presenza in cantiere di lavoratori o di attrezzature non indicate negli elenchi di 
cui ai punti M) C) e M) D), l’Unione Montana dei Comuni del Mugello potrà disporre la risoluzione del 
contratto salvo il diritto al risarcimento danni all’Unione stessa. 
 

 
N) TERMINI DI DI RITIRO E DI PAGAMENTO DEL MATERIALE 

 
Il ritiro del materiale dovrà essere effettuato ogni qual volta ve ne sia agli imposti una quantità 
sufficiente al caricamento del mezzo. Il ritiro dovrà avvenire previa comunicazione obbligatoria al 
responsabile della vendita dell’Unione Montana dei Comuni del Mugello, che valuterà le condizioni di 
percorribilità della viabilità per il rilascio della relativa autorizzazione al transito. 



In ipotesi di mancato ritiro del materiale entro i termini pattuiti, l'acquirente sarà escluso dalle vendite 
effettuate dall’Unione Montana per un periodo non inferiore a 2 anni. L’Unione Montana potrà intimare 
per iscritto di adempiere entro un congruo termine; decorso il termine, il contratto di vendita s'intende 
senz’altro risolto salvo il diritto al risarcimento danni a favore dell’Unione Montana. 
Al completamento del 50% dell’intervento dovrà essere corrisposto l’ulteriore 40% dell’importo di 
aggiudicazione. 
Dopo la verifica dell’esatta quantità di materiale ricavato, verrà emessa la fattura a saldo che dovrà 
essere pagata entro 30 giorni dall’emissione. 
 
 

 
O) DISPOSIZIONI FINALI 

 
È a carico della ditta aggiudicataria ogni onere per la realizzazione del taglio, compresa la realizzazione 
e il ripristino delle eventuali piste temporanee di esbosco e la manutenzione di quelle presenti, se 
autorizzate dall’Ente. 
La ditta aggiudicataria è responsabile per l’attività di taglio, allestimento, esbosco e trasporto del 
legname, del rispetto delle vigenti normative in materia di sicurezza, delle disposizioni assicurative e 
previdenziali e dei trattamenti contrattuali del settore di appartenenza. 
La vendita, l’utilizzazione e le modalità di pagamento sono regolamentate dal presente avviso. Per tutto 
quanto non previsto dal presente avviso, si applicherà la normativa vigente in materia di vendite e le 
indicazioni fornite dall’Ufficio Patrimonio Agricolo Forestale dell’Unione Montana dei Comuni del 
Mugello. 
Per ogni eventuale chiarimento o ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Patrimonio Agricolo 
Forestale dell’Unione Montana Comuni del Mugello (telefoni: 05584527231, 05584527234, 
05584527252, orari di apertura al pubblico martedi 9.00-13.00 e 15.00-17,30 e venerdì 9.00-13.00) 
 

 
P) INFORMATIVA SULLA RISERVATEZZA 

 
Ai sensi della vigente normativa, si informano i partecipanti che i dati personali e/o sensibili forniti 
all’Unione Montana in sede di gara o da questa acquisiti d’ufficio, saranno trattati esclusivamente per le 
finalità inerenti la procedura di selezione. Presentando l’offerta, il partecipante esprime il proprio 
consenso al trattamento di cui sopra, fermi restando i diritti previsti dall’art. 13 della legge n. 675/1996 e 
successive modifiche o integrazioni. 
 
                                                Il Responsabile del Servizio Economia Ambiente Territorio e Forestazione 

                                                                            (Dott. Ing. Vincenzo Massaro) 

 
 

 
 

 


